
ra di casa, ma anche tutti i loro effetti, i lo-
ro cari, i loro ricordi e le fatiche di una vita
intera. Non manca chi avrebbe preferito
morire sotto le macerie, piuttosto che vive-
re tutto quel dolore, assistere alla morte
dei familiare e vedere il sudore di tutta una
vita trasformarsi in cumuli di pietre.

Persone d is perate,
bambini che pian-
g on o perché no n
trovano più i loro
g en itori, cani che
invano cercano i lo-
ro padroni che non
ci so no  pi ù, tut te
immagini che reste-
ranno impresse nel-
l a memo ri a d i
quanti hanno assi-

stito a questa strage annunciata e che pote-
va essere evitata, costruendo le case secon-
do adeguate norme di sicurezza. 
Non solo l'Italia intera si è movimentata,
per prestare soccorso alla popolazione a-
bruzzese, ma anche altre nazioni, come la
Germania, che si è proposta di finanziare
la ricostruzione della parte occidentale di
Onna, in quanto si sente ancora in colpa
per la barbara uccisione di 17 partigiani da
parte dei nazi-fascisti, nel 1944.
Ora speriamo che il suolo si arresti del tut-
to per dare inizio ai lavori per la ricostru-
zione di tutto ciò che il sisma ha distrutto.

Cecilia D'Abrosca III E

Inserto del Block Notes - Anno 13 - N. 4 28 Aprile 2009

Il Liceo Garofano è contro il fumo, l’alcool e le droghe e promuove il programma educativo contro gli eccessi:
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Eccola, la sofferenza
La tragedia che ha colpito il popolo del-
l'Abruzzo, che ha toccato l'Italia intera e
che riguarda tutta Umanità, ci ha lasciati
attoniti e sgomenti, perciò merita ancora
una riflessione. E' sempre così, di fronte
alla sofferenza, di fronte alle tragedie, ci
lasciamo prendere un po’ tutti dalla com-
mozione. Vorremmo essere tutti lì, ad of-
frire il nostro aiuto per lenire le sofferenze
a chi è preda della disperazione. La tri-
stezza ci opprime. E' uno dei rari momenti
in cui prevale il comune senso di umanità.
Altre volte abbiamo avvertito il medesimo
sentimento: siamo stati vicini al popolo a-
mericano per la tragedia dell'11 settembre
2001, che ha contato quasi tremila vitti-
me, alle popolazioni dell'oceano indiano,
per lo Tsunami del dicembre 2004 e che
ha trascinato via centinaia di migliaia di
vite umane, abbiamo sofferto per le vitti-
me del terribile terremoto cinese del mag-
gio 2008, che pure ha fatto migliaia di vit-
time. 
Tutti commossi, intenti a rispondere, con
il cuore, alla richiesta di aiuto che ci arri-
va  attraverso la voce forte delle immagini
di morte e distruzione e con quella più fle-
bile e sottile, ma ugualmente preg ante,
strigionata dalla tristezza degli occhi dei
cosiddetti “superstiti”, ma che saranno per
sempre dei “sopravvissuti” perchè trasfor-
mati di colpo e per sempre in altre perso-
ne. All'improvviso la nostra distratta di-
sattenzione, il nostro fare egoista, si tinge
di umanità e colma i nostri cuori di un ir-
refrenabile bisogno di solidarietà. Di fron-
te alle immagini che raccontano morte, di-
struzione, disperazione e dolore, i nostri
occhi si inumidiscono senza volerlo. La
voce tremante esprime solo in parte il do-
lore che proviamo. E' un bisogno naturale
quello di manifestare l'amore per il prossi-
mo. Non lo sappiamo fare diversamente
se non stimolati dalla sofferenza che col-
pisce i nostri simili. Abbiamo bisogno di

un forte fattore scatenante. Abbiamo biso-
gno delle tragedie (?) per appagare questo
nostro primordiale bisogno di commuover-
ci? Eppure, le tragedie, per chi ne è colpi-
to, sono semp re tali, indipendentemente
dal numero di vittime che miete. Le trage-
die sono tali per l'imprevedibilità dell'e-
vento che le scatena. Per l'inaspettato arri-
vo. Per l'impreparazione ad affrontarle.

LA NUOVA IRPINIA

Noi ci sentiamo impotenti e a volte lo sia-
mo davvero. Ci sentiamo esposti, come
"gli altri"  alle avversità che la vita ci può
riservare. Ci sentiamo fragili e inermi per
affrontarle, ma siamo pronti a commuover-
ci, ancora una volta, per la prossima trage-
dia che, non sappiamo quando, dove e co-
me, ma che inevitabilmente ancora ci sarà!

Giovanni Di Cicco

Il 6 aprile la terra ha cominciato a tremare
sotto la città dell'Aquila e dei piccoli pae-
sini di provincia. Le telecamere hanno tra-
smesso in diretta immagini di una tragedia
che si è consumata sotto gli occhi di milio-
ni d i persone. Tantissime le vittime tra
morti e feriti. Una strage che ricorda il ter-
remoto dell'80 che tra-
volse l'Irpinia. Erano
le 19 .35  d el  2 3 no -
vembre 1980, quando
due scosse sismiche a
distanza di pochi se-
con di un a d al l'al tra
sconvolsero per un in-
terminabile minuto e
venti secondi una va-
sta area dell'Appenni-
no meridionale, a ca-
vallo tra l'Irpinia e la Basilicata, provocan-
do la morte di 2.570 persone. Lioni, Lavia-
no, Sant'Angelo dei Lombardi, Pescopaga-
no  ed al tri anco ra, fu ro no i paes i che
scomparvero in pochi ist an ti. E co me
nell'80, anche oggi alcuni paesi sono di-
ventati cumuli di macerie. E' il caso di On-
na, il "paese fantasma", a meno di 10 km
dall'Aquila, letteralmente raso al suolo,
scomparso. Le scosse hanno  contin uato
per giorni e giorni a terrorizzare i superstiti
di questa tragedia.
Migliaia di persone sono impegnate a dare
soccorso ai circa 25.000 senzatetto, perso-
ne che in pochi istanti, non hanno visto
crollare avanti ai proprio occhi solo le mu-
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Sabato 28 marzo scorso, nei locali del Li-
ceo Garofano, si è concretizzata quella che
il 13 dicembre 2008, in occasione della
commemorazione del trentacinquennale
della fondazione del prestigioso liceo ca-
puano, fu annunciato a tutti gli ex, sia stu-
denti che professori, accorsi per l'occasione.

Pochi incontri per redigere lo statuto del-
l'associazione, approvato all'unanimità dei
soci fondatori.
Gli scopi dell'associazione, che vede riuniti
ex studenti ed ex docenti, sono soprattutto
sociali, culturali e ricreativi, ma l'associa-
zione vuole anche offrire un riferimento e
una guida ai tanti giovani che fuoriescono
dal liceo e vogliono spazi di confronto e di
iniziative.
Neo presidente, eletto durante la prima se-
duta dell'assemblea, è  il prof. S e c o n d i n o
Sgueglia, che guiderà l'associazione a muo-
vere i primi passi.
Le altre cariche attribuite sono le seguenti:
Vice presidente: Angelo Di Rienzo; Segre-
tar io: Concetta Gentili; Tesoriere: A n n a
Chiappini. Membri del Direttivo: Ciro Buo -

nanno ; Michele
D'Auge; Antonio
Della  Ci oppa ;
Ludovico Del
Santo;  Carmi ne
De R osa;  Lu igi
Esposito; Umber -
to S panò;  Luigi
Taddeo; Antonio
T r e p p i c c i o n e.
Rev isore dei
Co nti: G e n n a r o
S e s s a.  Co llegio

dei Probiviri: Paola Campanino; Gennaro
Di Liello e Raffaele Russo. Ci volesse ade-
rire può ancora farlo il Liceo: i n f o @ l i c e o-
garofano.it
Al neo presidente, ai membri del direttivo,
a tutta l'associazione, auguri di un proficuo
lavoro, da parte di tutto il Liceo Garofano.

G.D.C.

L'atrio e il cortile del Liceo sono sempre più
affollati di ragazzi e professori, nelle ore po-
meridiane, nel breve intervallo tra un’atti-
vità e l'altra.
Visi freschi, allegri e sorridenti di ragazzi e
ragazze che scherzano tra loro e con i do-
centi. E' un vero piacere guardarli…. al pun-
to di fissare in una foto questo momento di
vita e di crescita dei nostri ragazzi. 
Mi è venuto spontaneo pensare che è questa
la scuola vera: un'Agenzia formativa che cu-
ra ogni aspetto della personalità dei ragazzi.
In tale ottica il nostro Liceo sta curando la
realizzazione di moltissimi progetti a respi-
ro Europeo, tra cui due hanno come obietti-
vo la prevenzione del disagio giovanile. 
Uno  è r ivol to ai Docen ti, d eno mi nat o:
"STRATEGIE PER IL RECUPERO DEL
DISAGIO", tenuto dal Prof. Cosimo Varria-
le, che si propone di fornire ai docenti nuo-
ve strategie e  metodologie per  risolvere e
individuare casi diversi di disagio giovanile.
L'altro, r ivolto agli a llievi e denominato
"ACQUISISCO COMPETENZE COMU-
NICATIVE E RELAZIONALI" ed è fina-
lizzato all'acquisizione di competenze rela-
zionali e comunicative da applicare nei di-
versi contesti ma soprattutto in quelli lavo-
rativi futuri. Il  Corso, tenuto dal dott. Gino
Aldi, ha fatto registrare un alto numero di
partecipanti, che seguono con interesse e vi-

Nasce l'associazione
degli ex

del Liceo Garofano
va partecipazione gli incontri. Certamente
nel prossimo anno scolastico il Liceo si at-
tiverà per riproporre anche il Corso rivolto
ai Genitori, viste le numerose richieste per-
venute dalle famiglie.Nel nostro Liceo il
benessere è un obiettivo primario perché
solo personalità sane e consapevoli posso-
no far crescere e rendere migliore la nostra
società.

Anna Antonina Ventre

La Volley femminile del "Garofano"
campione provinciale

Star bene a Scuola
Nuove e più ricche opportunità offerte dal

Liceo "Garofano" di Capua.

Finale incandescente a S.Maria C.V.
tra la rappresentanza femminile della
squadra di volley del Liceo Garofano
e quella del Liceo di Aversa. Dopo un
inizio incerto, la squadra capuana, al-
lenata dal prof. Miche D'Auge, si è
aggiudicata la finale per l'attribuzione
del titolo provinciale. Bellissima par-
tita che ha visto la rappresentanza ca-
puana perdere la prima partit a per
poi, anche incitata dai compagni ac-
corsi a sostenere le atlete, aggiudicar-
si le successive due partite. Bellissi-
ma cornice quella dei sostenitori che
hanno cantato, incitato e sorret to le
giova ni a tl ete nei  moment i di
sconforto. Auguriamo all a squadra
femminile di volley di riportare anco-
ra successi sui campi di gioco così
come… nelle aule scolastiche.

Il neo Presidente eletto, il
prof. Secondino Sgueglia

Il prpf. Cosimo Varriale- Il dott. Gino Aldi

Prima della gara

Dopo la gara

Ex garofaniani in assemblea

mailto:@


Legalità e  politica

AL LICEO "GAROFANO"  I GIOVANI DISCU-
TONO IL RAPPORTO TRA ETICA E POLITICA

Pagina diciassette

Continuano gli incontri organizzati dal Coor-
dinamento locale de lla Consulta Provinciale
degli Studenti (CPS) sul tema "I giovani e la
legalità".

Dopo l'incontro del 4 marzo con il prof. Cla-
dio De Fiores, titolare della cattedra di istitu-
zioni di diritto pubblico alla facoltà di giuri-
sprudenza di S.Maria C.V., quello del 10 mar-
zo, con l'avv. Vincenzina Esposito, Giudice di
Pace presso Capua, insieme  agli ispettori di
PS, Domenico Carrillo e Giuseppe Merola, su
"bullismo e legalità", e dopo la nutrita ed atti-
va la partecipazione del 19 marzo scorso, alla

giornata del-
la  "Memoria
e de ll'Impe -
gno" a Casal
di P rinc ipe,
o r g a n i z z a t a
d a l l ' a s s o c i a-
zione Libera,
nomi e  nu-
mer i contro
le m af ie,  di
Don Luigi

Ciotti, il giorno 3 aprile si è tenuto l'incontro-
dibattito sul tema  "Giovani, legalità e politi-
ca". Gli incontri sono mirati a scandagliare, at-
traverso dibattiti in aula che coinvolgono stu-
denti, istituzioni del territorio e rappresentanti
del mondo accademico e delle professioni, il
difficile rapporto tra i giovani e l'etica morale.
Durante l'incontro, che ha avuto come relatori
il prof. Antonio Coviello della Facoltà di Eco-
nomia di Capua della II Università di Napoli,
l'avvocato Antonio Petrarolo,  nonché il re -

s p o n s a b i l e
t e r r i t o r i a l e
della  CPS,
M i c h e l e
B e n c i c e n g a ,
si è discusso
del d elicato
rapporto tr a
giovani e po-
litica.
"Da un no -

stro recente  sondaggio effettuato nella Fa -
coltà”, ha asserito Antonio Coviello, “è emer -
so che il 43% degli studenti intervistati ha ri -

tenuto la disoccupazione il problema più gra -
ve da affrontare. Proprio per questo motivo i
ragazzi di oggi non hanno più fiducia nella
politica e nelle istituzioni, perchè negli ultimi
anni hanno ricevuto da chi ha (mal)governa -
to solo incertezze e precariato. C'è bisogno di
una svolta: i giovani dovranno impegnarsi in
politica dal momento che soltanto essi po -
tranno cambiare le cose. Occorre recuperare
il senso di collettività per dare riposte alle in -
certezze che gravano sul futuro."
All'incontro sono intervenuti,  tra gli altri,  il
T.Colonnello Domenico Cortese, capo sezio-
ne sicurezza del Raggruppamento Unità Ad-
destrative dell'E.I. di Capua, il prof. Costanti-
no D'Angelo, referente per  la legalità, oltre
naturalmente al dirigente del Liceo, il dott.
G i o v a n n i
Di C icco,
che nel suo
i n t e r v e n t o
ha  sottoli-
nea to che
" è sempre
pi ù neces -
sa rio,  pe r
la  scuola e
per i giovani aprirsi al confronto con le
realtà territoriali, per meglio orientarsi ne l
mondo globale  e progettare un futuro più
certo e più sicuro per le future generazioni".
Gli incontr i a fferiscono tutti al Programma
"Scuole  Aper te",  della  Legge  Regionale
39/85 art.2, di cui il Liceo Garofano è desti-
nata rio di finanziamento, grazie al progetto
denominato "Bulli? No Graz ie", che perse-
gue, attraverso percorsi formativi,  incontri e
d i b a t t i t i ,
l ' o b i e t t i v o
primario di
p r e n d e r e
d i s t a n z a
da lle  pic-
cole forme
di  mic ro-
c r i m i n a l i t à
e  di bulli-
smo e di ri-
c o n o s c e r e ,
isolare e combattere, con un impegno più for-
te, anche politico, tutte le forme di illegalità e
violenza, che si presentano in tutte le forme e
che impediscono all'uomo di realizzarsi in
tutte le sue potenzialità e possibilità e al terri-
torio di svilupparsi in maniera controllata e
organizzata. Il prossimo incontro si terrà il 5
maggio con il dott. Vallone Maurizio, respon-
sabile  Direz ione  Investigativa Antimafia
Campania, Abruzzo e Molise e Giovanni Ci-
lenti,  sostituto procuratore della Repubblica
di S.Maria C.V., che concluderanno il ciclo di
incontri.

G.D.C.

E’ Giuseppe Tallino, lo studente dell'ultimo an-
no del nostro liceo, l’autore di un romanzo fre-
sco quanto impegnativo,  struggente quanto at-
tuale.  La vita,
l 'a mor e e l 'in-
ganno, è il tito-
lo  della prima
opera di un gio-
vane talento che
già si è d istinto
per le sue doti
letterarie,  per i
suoi sagaci arti-
c oli pubblicati
sulle riviste del
Liceo Garofano. La pubblicazione è stata  voluta
e sostenuta proprio dal dirigente del Liceo, che
ne ha curato tutto l'iter, a sostegno e incoraggia-
mento delle brillanti doti letterarie del giovane
talento . "Le doti d i G iuseppe Tallino, sono
note", sostiene Giovanni Di Cicco, Dirigente del
Liceo, "Infatti egli è stato ed è ancora tra i pri -
mi e il maggiore inserzionista  delle testate del
liceo. Le sue interessanti e profonde disanima
dei fatti che tratta, esprimono la sua grande ca -
pacità narrativa e le sue doti creative che si so -
no bene espresse nel romanze che presenta  al
pubblico". La romanzo, è stato pubblicato dalla
casa editrice “NEW MEDIA” di Crotone, che ne
curerà anche la ditribuzione. Il libro va ad arric-
chire la “BIBLIOTECA PEDAGOGICA del
GAROFANO” che intende raccogliere, pubbli-
care e diffondere le esperienze letterarie, di stu-
dio e di ricerca più interessanti di alunni, docenti
e quanti altri intendano arricchire il patrimonio
progettuale del Liceo. Chiunque voglia il l ibro
lo può richiedere a: info@liceogarofano.it 

Il romanzo di un giovane
studente del Garofano

La vita, l'amore 
e l'inganno

Michele Bencivenga e
il prof. C.De Fiores

Un momento degli incontri

Da sinistra: il giudice avv. Vinc.na
Esposito, D.Carrillo e G.Merola 

L'arrivo di Don Luigi Ciotti
a Casal di Principe

Da sinIstra: il prof. A.Coviello, 
il dirigente prof. G.Di Cicco 

e M. Bencivenga

Scuola e lavoro
Centoventi ore di formazione-lavoro hanno te-
nuto impegnati sedici studenti che hanno scelto
di sottoporsi ad un'intensa attività formativa do-
po la mattinata scolastica. Solo un'ora di tempo
per consumare un pasto  veloce in  ristorante e
tutti immersi nello studio di Autocad per quattro
ore giornaliere. L'esperienza è stata fantastica e
intensa e proietta gli studenti agli studi di archi-

tettura con
un baga-
glio  di e-
sperienza e
c o n o s c e n-
ze che li a-
g e v o l e r a n-
no notevol-
mente ne-
gli studi u-

niversitari. Tutor della formazione, la prof.ssa
Anna Chiappino, che ha accompagnato gli allie-
vi lungo tutto il percorso formativo.

mailto:info@liceogarofano.it
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Sembra ieri quando eravamo sdraiati al sole, con tanto di olio abbron-
zante, occhiali da sole ultimo modello  per camuffare meglio un even-
tuale pisolino improvviso e  cellulari pronti ad immortalare i "retrosce-
na " delle r agaz ze in costume.
Sembra ieri quando abbiamo rivisto i nostri compagni e professori dopo

me si di vaca nz a e  
sembra ieri quando abbiamo
riaperto i libri, ormai impolve-
rati, per riprendere a studiare
da dove avevamo lasciato il
giugno scorso… ed eccoci a-
desso, già ad aprile, a portare
il conto dei giorni che manca-
no alle tanto attese vacanze e-
stive. “Aprile, dolce dormi-
re!”, questo mese è dedicato

alla pennichella, nelle ore di lezione! Ormai la mattina non si vedono più
ragazzi che vanno a scuola, bensì degli zombie che  portano occhiali da
sole per camuffare le occhiaie del mancato sonno. Gli studenti sono tutti
stanchi, chi per il troppo studio durante l'anno, chi per il solo sforzo di
svegliarsi tutte le mattine e andare a scuola  a far… presenza. Quante
volte capita,  in questo periodo, mentre si studia, di estraniarsi con la
mente e di pensare, magari, ad una partita di calcetto con gli amici, ad un
appuntamento, ad un ricordo, anziché pensare ai nostri "amatissimi" Pe-
trarca, Aristotele, Plauto o magari a svolgere un dannatissimo problema
che ci è davanti da ore senza aver trovato una soluzione. Ormai siamo a-
gli sgoccioli, mancano pochissimi giorni di scuola e già si assapora aria
di vacanza. Già si fanno progetti per l'estate: mare, piscina, picnic, va-
canze e ci si allontana sempre di più da quello che inizialmente era il no-
stro compito: studiare. Ora che è cominciato il countdown, gli studenti si
dividono in due gruppi: quelli impazienti di sentire il suono dell'ultima
campanella dell'anno e quelli che si lasciano prendere dalla commozione
e  vorrebbero che l'ultimo giorno di scuola non arrivasse per non doversi
separare dai proprio compagni. Comunque vada, l'anno sta per conclu-
dersi e un'altra pagina della nostra vita scolastica sta per essere voltata,
ricca di momenti belli e altrettanti spiacevoli, che hanno contribuito alla
nostra crescita. Tutti siamo partiti per viaggi di istruzione indimenticabi-
li, abbiamo conosciuto nuova gente, allacciato nuove amicizie e fatto
nuove esperienze che faranno sempre parte del nostro "bagaglio persona-
le". Intanto la classe '90/'91 si prepara ad affrontare la maturità e ad esse-
re catapultata in una nuova realtà, diversa dalla nostra e, per alcuni, lon-
tana dai banchi di scuola. Beh, non manca che tenere duro fino alla fine
dell'anno, per poi dire "arrivederci" a tutto e tutti e godersi le tanto attese
e meritate vacanze estive.

“APRILE…
DOLCE DORMIRE!”
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28 marzo 2008: festa degli alberi
Anche quest'anno si è svolta la tradizionale cerimonia di messa a dimora
di alberi in occasione dell'avvento della Primavera. L 'evento voluto e
sponsorizzato dall'associazione capuana "Capua Verde", di cui è presi-
dente la prof.ssa Annamaria Mirra, ha scelto come sito in cui impiantare
due esemplari di tiglio (Tilia platyphyllos), lo spazio antistante il Liceo
Garofano, nella parte che guarda la piazza d'Armi. Presenti alla cerimo-

nia, oltre al vicepresidente dell'asso-
ciazione, il prof. Italo Perfetto, il cro-
nista, nonché socio dell'associazione,
Franco Fierro, il Dirigente del Liceo,
il dott. Giovanni Di Cicco, oltre agli
assessori Raffaele Gallucci e Marco
Ricci, che hanno rappresentato l'Am-
ministrazione del Comune di Capua.
Presenti alla c erimonia  anche la

prof.ssa Diana La Marra e la sig.ra Anna Imparato Zufulo, rispettiva-
mente figlia e moglie dei compianti presidi Fernando La Marra e Miche-
le Menditto, a cui l'associazione ha voluto, nel segno della tradizione, in-
titolare gli alberi. Numerosi gli alunni che hanno partecipato all'evento,
in particolare si evidenzia la "calorosa" e "colorata" partecipazione degli
alunni del 2° circolo didattico di Capua. L'evento vuole sensibilizzare i
giovani e le autorità alla cultura e al rispetto del verde e, visti i risultati di
precedenti messe a dimora, c'è da scommettere che la costanza e la per-
severanza dei soci dell'associazione, venga premiata e valorizzata.

Cecilia D'Abrosca III  E
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